
CANILLO (Andorra) - Dalle delusioni
delle Olimpiadi alle soddisfazioni dei
campionati mondiali di sci alpinismo
in corso di svolgimento a Canillo,
località pirenaica del Principato di
Andorra. Il rendenese Mirko Ferrari
(nella foto sul podio), che già aveva
vinto in coppia con Federico Nicolini
la tappa di Coppa del Mondo di
Gastlosen, ha conquistato la medaglia
di bronzo della categoria Cadetti nella
prima gara iridata del vertical race. Il

17enne alfiere dello Sci club Brenta Team si è infatti piazzato
al terzo posto al termine della prova di vertical race con 400
metri di dislivello, chiudendo con 3 minuti e 35 secondi dal
vincitore, il tedesco Anton Palzer e a soli 45 secondi dal
francese Emilio Corbex, medaglia d’argento. Il 15enne
Federico Nicolini si è invece piazzato sesto a poco meno di
due minuti dal compagno di squadra Ferrari. I due ora sono
attesi nella gara a coppie di sabato. Le prime giornate dei
campionati mondiali hanno visto gli atleti azzurri assoluti
protagonisti, con Roberta Pedranzini che ha vinto la vertical
race senior, con Dennis Brunod argento nella vertical race
senior, con Michele Boscacci argento nella vertical race
junior, con Damiano Lenzi argento nella espoir, e con Silvia
Piccagnoni, ancora argento nella vertical race cadetti.
Hockey ghiaccio serie A1, nei playoff Fassa contro Asiago: in
gara1 di quarti di finale, sabato 6, il Fassa Levoni affronterà
l’Asiago. I ladini hanno riposato nell’ultima giornata di
stagione regolare con l’Asiago che batteva l’Alleghe 6-5, il
Renon, capolista con 79 punti, che superava il Valpusteria 4-
1, il Bolzano che espugnava Cortina (1-4), il Pontebba che
batteva 6-1 il Valpellice.
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Mirko Ferrari medaglia di bronzo
ai campionati mondiali in Andorra

p
raggiungere l’obiettivo. Il
Trento è una squadra molto
seguita e merita un
palcoscenico superiore». La
società ha provato a
ricostruirsi, Melone e Ravelli
avevano dato consigli anche
per il settore giovanile dove
il precedente responsabile
era uscito di scena.

e di migliaia di appassionati».
Lei e Ravelli, tra l’altro, stavate
dando una mano a Fattinger per
trovare nuove risorse, nuovi spon-
sor.
Sorride Marco Melone. Ci con-
geda. Domenica c’è l’Appiano
al Briamasco. Lui pensa a vin-
cere. In attesa che glielo per-
mettano fino alla fine.
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